
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 487 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Nuove disposizioni per l'effettuazione degli accertamenti sanitari nei confronti dei vigili del fuoco 
volontari della provincia di Trento, ai fini della verifica dei requisiti psico-fisici richiesti per 
l'attestazione dell'idoneità al servizio, nonché per l'accertamento dell'idoneità fisica e professionale 
all'attività di addetto al servizio antincendio presso l'aeroporto Caproni di Mattarello e le elisuperfici 
sopraelevate presenti sul territorio provinciale. 

Il giorno 12 Aprile 2019 ad ore 11:45 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica.  
 
1. Inquadramento normativo e amministrativo 
 

Con riferimento alla disciplina riguardante gli accertamenti per la verifica dell’idoneità 
psico-fisica dei volontari appartenenti alle diverse organizzazioni di protezione civile, la disciplina 
legislativa provinciale è contenuta nelle seguenti disposizioni della legge provinciale 1 luglio 2011, 
n. 9: 
- l’art. 53, commi 4 e 5, che si occupa dei volontari delle associazioni convenzionate (Soccorso 

alpino, CRI, ANA Nuvola, Scuola cani da ricerca, Psicologi per i popoli); 
- l’art. 61, comma 4, che riguarda i vigili del fuoco volontari, al fine di accertare il possesso dei 

requisiti per lo svolgimento del servizio attivo ovvero dei compiti interventistici in emergenza; 
- l’art. 65, comma 2, che riguarda l’istituzione del servizio di soccorso e di contrasto agli incendi 

presso le avio-superfici, al fine di accertare l’idoneità fisica degli addetti a tale servizio, che 
possono essere professionisti o volontari. 

 
 In questa sede non vengono prese in considerazione le misure attuative dell’articolo 53, in 

quanto lo scopo del presente atto è quello di intervenire sulla disciplina riguardante i vigili del fuoco 
volontari per quanto attiene  a) la verifica dei requisiti psico-fisici per la dichiarazione di idoneità al 
servizio; b) la verifica dei requisiti fisici e professionali per la dichiarazione di idoneità all’attività di 
addetto al servizio antincendio presso l’aeroporto Caproni di Mattarello e le elisuperfici 
sopraelevate presenti sul territorio provinciale, di cui è necessario riassumere i contenuti come 
delineati fino ad oggi dai provvedimenti provinciali. 
  
a) Idoneità psico-fisica al servizio per i vigili del fuoco volontari. 

 
Per dare attuazione all’art. 61, comma 4, in tema di protezione sanitaria dei volontari addetti ai 
servizi antincendio, la Giunta provinciale è intervenuta nel seguente modo: 
- con deliberazione n. 2984 del 27 dicembre 2012 che approvando lo schema tipo del 

regolamento dei corpi dei vigili del fuoco volontari, ha stabilito - nell’art. 4, comma 1, lettera a) 
dello stesso - che l’idoneità psico-fisica generale del volontario sia certificata al momento 
dell’entrata in servizio dal medico di fiducia della Cassa provinciale antincendi o dal medico 
del distretto sanitario di appartenenza, e successivamente ogni cinque anni (art. 4, comma 7) del 
regolamento tipo dei corpi VF; 

- con deliberazione n. 840 del 18 maggio 2015 che ha approvato il “protocollo visite sanitarie per 
i vigili del fuoco volontari della provincia di Trento per la verifica dei requisiti psico-fisici 
richiesti per la dichiarazione di idoneità al servizio”, nonché introdotto la possibilità di avvalersi 
del medico di medicina generale ad integrazione di quanto stabilito in precedenza. 
 

La definizione di uno specifico “protocollo sanitario” ha rappresentato un importante passo in avanti 
ed è stata il risultato di un’approfondita attività di confronto e valutazione tecnica tra Dipartimento 
protezione civile, Azienda provinciale per i servizi sanitari (APSS) e Federazione provinciale dei 
corpi dei vigili del fuoco volontari.  
 
In questo lavoro sono stati utilizzati come punti di partenza e riferimenti: 

- l’accordo nazionale del 2002 sottoscritto in sede di Conferenza Unificata tra Governo, 
Regioni, Province, Comuni e Comunità montane, concernente i requisiti minimi psicofisici e 
attitudinali e i dispositivi di protezione individuale, relativi agli operatori, ivi compresi gli 
appartenenti alle organizzazioni di volontariato, da adibire allo spegnimento degli incendi 
boschivi; 
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- il decreto del Ministero dell’Interno 13 maggio 2008, n. 78, riguardante il personale del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, dal quale il protocollo provinciale si discosta in 
particolare per la mancanza dell’esame radiografico al torace (per problemi legati alla 
giustificazione dell’irradiazione) e per l’assenza di valori limite per quanto riguarda l’indice 
di massa corporea.  

 
 
b) Idoneità fisica e professionale per gli addetti al servizio antincendio presso le avio-superfici. 

 
In merito all’idoneità fisica per gli addetti al servizio antincendio presso le avio-superfici, la Giunta 
provinciale ha approvato la deliberazione n. 2275 del 24 ottobre 2013 che ha introdotto un 
aggiornato “protocollo di sorveglianza sanitaria” da adottare anche per gli accertamenti nei 
confronti del personale volontario operante in questo specifico ambito di attività. 
 
Con questo provvedimento è stata integrata la precedente deliberazione n. 2624 del 17 ottobre 2008, 
avente ad oggetto la definizione di criteri, modalità e procedure per l’accertamento dei requisiti 
anzidetti, nonché per l’istituzione del servizio di soccorso pubblico e di contrato agli incendi presso 
l’aeroporto Caproni di Mattarello e presso le elisuperfici, ai sensi dell’art. 18 ter, comma ter, della 
legge provinciale n. 26 del 1988.  
 
Nonostante l’art 18 ter della legge provinciale n. 26 del 1988 sia stato abrogato e sostituito dall’art. 
65 della legge provinciale n. 9 del 2011, le procedure amministrative previste dalla delibera n. 
2624/2008, in ordine all’istituzione del servizio di soccorso pubblico e di contrasto agli incendi 
presso l’aeroporto Caproni e le avio-superfici, rimangono valide fino a diversa determinazione.  Ciò 
anche tenendo conto che - in base al comma 4, articolo 65, della l.p. n. 9 del 2011 - , il servizio 
antincendi presso l’aeroporto Caproni viene garantito, di norma, dalla Provincia che può avvalersi a 
tale scopo dei vigili del fuoco professionisti appartenenti al Corpo permanente e anche dei vigili del 
fuoco volontari appartenenti ai Corpi comunali. 
 
In merito all’idoneità professionale ovvero alla capacità tecnica che deve esser posseduta dagli 
addetti al servizio antincendio presso le avio-superfici, dispone ancora la citata deliberazione n. 
2624/2008 che stabilisce le modalità di accertamento dell’abilitazione professionale e il percorso 
formativo richiesto, ai sensi del D.M. 2 aprile 1981. 
 
 
2. Le ragioni di un adeguamento della disciplina amministrativa  
 

Rispetto al quadro appena delineato, oggi si rende necessario intervenire su tali argomenti 
per le seguenti ragioni: 
 
- corrispondere alla richiesta proveniente dalla Federazione provinciale dei vigili del fuoco 

volontari della provincia di Trento di consentire ai volontari, in occasione della prima visita di 
idoneità al servizio, di potersi rivolgere non solo all’Azienda provinciale per i servizi sanitari, 
ma anche a professionisti privati, pur con spese a carico del richiedente, in modo tale da 
facilitare tali adempimenti con l’effettuazione delle visite il più possibile vicino al luogo di 
residenza e in tempi più brevi; al tempo stesso si è ritenuto opportuno, in accordo con la 
Federazione dei vigili del fuoco volontari, di intervenire sul protocollo sanitario in funzione di 
aumentare la qualità dei controlli previsti e definire un protocollo unico opportunamente 
differenziato in relazione alla funzione di accertare l’idoneità psico-fisica al servizio oppure 
l’idoneità fisica per le attività di addetto antincendio presso le elisuperfici; 
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- recepire le disposizioni nazionali contenute nella Circolare del Ministero dell’Interno n. EM 
16/2016, attuativa del D.M. 6 agosto 2014, come integrato dal D.M. 15 giugno 2015, in tema di 
idoneità professionale di addetto al servizio antincendio presso le avio-superfici, qualora tale 
servizio non è assicurato dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco; si tratta di prendere atto dei 
contenuti formativi richiesti per tali attività e delle modalità di conseguimento delle abilitazioni 
con riferimento ai vigili del fuoco volontari che operano in provincia di Trento presso le 
elisuperfici, tenuto conto della qualificazione e dell’esperienza acquisita, al fine di riconoscerne 
la regolare idoneità professionale, oltreché fisica, allo svolgimento di tali funzioni. 

  
 
3. Le direttive della Giunta provinciale 

 
In questo senso la Giunta provinciale è intervenuta, tra l’altro, con la deliberazione n. 45 del 

18 gennaio 2019, che ai punti 1 e 2 del dispositivo, ha incaricato il Dipartimento protezione civile 
di procedere, in accordo con l’Azienda provinciale per i servizi sanitari, alla modifica delle 
deliberazioni n. 840/2015 e n. 2624/2008, come modificata dalla n. 2275/2013.  

 
In conseguenza delle modifiche che si intendono introdurre, risulta inoltre necessario 

modificare anche la deliberazione n. 2984 del 27 dicembre 2012, avente ad oggetto l’approvazione 
del regolamento tipo dei corpi dei vigili del fuoco volontari, con riferimento specifico all’art. 4, 
comma 1, lettera a)  del medesimo regolamento che si occupa delle modalità di effettuazione delle 
visite di idoneità al servizio. 

 
  In ottemperanza alle direttive approvate dalla Giunta provinciale nei punti 1 e 2 della citata 

delibera n. 45/2019, il Dipartimento protezione civile ha quindi costituito un gruppo di lavoro per 
valutare le tematiche formative e di controllo sanitario dei vigili del fuoco volontari, in accordo con 
il Servizio antincendi e protezione civile, l’Azienda provinciale per i servizi sanitari e la 
Federazione provinciale corpi dei vigili del fuoco volontari.  
 
 
4. Il protocollo unico per l’accertamento delle idoneità psico-fisiche dei vigili del fuoco volontari 
 

A seguito degli approfondimenti effettuati è stata definita una proposta di “protocollo  unico”  
per le visite sanitarie dei vigili del fuoco volontari della provincia di Trento, ai fini della verifica dei 
requisiti psico-fisici richiesti per la dichiarazione di idoneità al servizio, nonché per l’accertamento 
dell’idoneità fisica all’attività di addetto al servizio antincendio presso l’aeroporto Caproni di 
Mattarello e le elisuperfici sopraelevate presenti sul territorio provinciale. 

 
Le modifiche apportate con questa proposta di “protocollo unico” riguardano i seguenti 

aspetti: 
- l’individuazione di uno strumento unico per definire nei confronti dei vigili del fuoco 

volontari sia l’idoneità psico-fisica al servizio che l’idoneità fisica per l’attività di addetto 
antincendio presso le elisuperfici; in tal modo vengono superati i due distinti protocolli 
approvati con le deliberazioni n. 840/2015 e n. 2275/2013; 

- l’introduzione della possibilità per i volontari di rivolgersi  - per l’effettuazione della prima 
visita e delle visite di controllo quinquennali -  non solo all’Azienda provinciale per i servizi 
sanitari, ma anche ai medici del lavoro/competenti pubblici e privati, per ridurre i tempi di 
attesa e gli spostamenti ove possibile per acquisire taluni accertamenti; nel caso di visite 
presso medici privati i costi saranno a carico del volontario, mentre per chi si rivolge a 
strutture pubbliche le prestazioni sono gratuite per il richiedente e gli oneri derivanti da 
questa attività saranno regolati da specifici accordi tra APSS e Cassa provinciale antincendi; 
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rimane invariata per le visite successive di controllo quinquennale la competenza in prima 
istanza del medico di medicina generale che opera in prossimità e con una specifica 
conoscenza della storia e delle peculiarità sanitarie dei suoi assistiti; 

- l’introduzione della visita cardiologia con test da sforzo in prima visita e per gli addetti alle 
elisuperfici, nonché dopo i 50 anni anche per le visite di controllo quinquennale, decisione 
che eleva la qualità degli accertamenti e dei controlli in ordine alla problematica di maggiore 
delicatezza in relazione ai rischi specifici connessi all’attività antincendio; 

- l’attribuzione al medico incaricato di una ampia discrezionalità circa l’opportunità con 
riferimento al caso concreto di richiedere ulteriori tipologie di esami e verifiche. 

 
La proposta di protocollo unico è stata inviata formalmente all’Azienda provinciale per i 

servizi sanitari (APSS) per la necessaria validazione tecnica, in ordine alla quale è pervenuto 
riscontro positivo con nota del Direttore generale di APSS del 20 marzo 2019, prot. n. 211198. 

 
Si propone quindi di approvare l’allegato documento denominato “Protocollo unico visite 

sanitarie per i vigili del fuoco volontari della provincia di Trento, ai fini della verifica dei requisiti 
psico-fisici richiesti per la dichiarazione di idoneità al servizio, nonché per l’accertamento 
dell’idoneità all’attività di addetto al servizio antincendio presso l’aeroporto Caproni di Mattarello e 
le elisuperfici sopraelevate presenti sul territorio provinciale”, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto. 
 
 
5. L’idoneità professionale al servizio di soccorso e antincendio presso elisuperfici 
 

Per quanto riguarda la competenza professionale che viene richiesta agli addetti al servizio 
antincendi presso le elisuperfici, bisogna considerare che la deliberazione della Giunta provinciale 
n. 2624/2008, necessita di essere aggiornata alla nuova disciplina nazionale che discende dal D.M. 6 
agosto 2014, avente ad oggetto “Disposizioni sul servizio di salvataggio e antincendio negli 
aeroporti ove tale servizio non è assicurato dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e negli eliporti e 
sul presidio di primo intervento di soccorso e lotta antincendio negli aeroporti di aviazione generale, 
nelle aviosuperfici e nelle elisuperfici”, come modificato dal D.M. 15 giugno 2015. 
 

Con le Circolari del Ministero dell’Interno n. EM 15 e 16 del 20 dicembre 2016 sono state 
adottate le linee guida per attuare i contenuti dei decreti ministeriali e definiti i contenuti formativi e 
le modalità di conseguimento delle abilitazioni professionali.  
 

In particolare la Circolare n. EM 16/2016 modifica i contenuti formativi del corso di 
abilitazione per addetto al servizio di soccorso e lotta antincendio presso elisuperfici, portando la 
durata del corso stesso da 36 ore a 72 ore, esonerando, peraltro, dalla frequenza al primo modulo i 
vigili del fuoco volontari del Corpo Nazionale dei VVF. 
 

Considerato che i contenuti del primo modulo, riguardanti aspetti generali relativi a 
“L’incendio e la prevenzione incendi”, “La protezione antincendio” ed “Esercitazioni pratiche”, 
sono già previsti nei corsi base di primo ingresso per i vigili del fuoco volontari del Trentino, 
nonché nei successivi corsi di specializzazione, è da ritenere che la formazione di base dei vigili 
volontari della Provincia di Trento sia perfettamente analoga a quella dei vigili volontari del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. 

 
Per quanto attiene, invece, il secondo modulo formativo, si ritiene necessaria la 

partecipazione dei vigili del fuoco volontari, in quanto vengono trattate materie specifiche connesse 
all’acquisizione dell’idoneità tecnica all’esercizio dell’attività di addetto al servizio di soccorso e 
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lotta antincendio presso elisuperfici. In questo senso la Scuola provinciale antincendi ha definito il 
nuovo programma del corso per l’acquisizione dell’idoneità professionale della durata di 36 ore, che 
integra tutti gli argomenti previsti dal secondo modulo formativo.  

 
Con il presente atto, pertanto, si stabilisce che i vigili del fuoco volontari che superano con 

esito positivo la verifica finale del nuovo corso di 36 ore, conseguono l’attestato di aspirante 
soccorritore aeroportuale di livello base, ai sensi e come previsto dall’art 6, comma 2, lettera c) del 
D.M. 6 agosto 2014, come modificato dal D.M. 15 giugno 2015.   

 
Con riferimento al personale volontario dei corpi comunali dei vigili del fuoco che ad oggi 

già dispone dell’idoneità professionale per addetto al servizio antincendio presso le elisuperfici, 
sulla base della precedente formazione specifica (corso di 36 ore ed esame finale), verificato che i 
contenuti e la durata dei corsi gestiti in precedenza dalla Scuola provinciale antincendi non 
richiedono integrazioni, si precisa che le abilitazioni conseguite dai volontari mantengono la loro 
efficacia. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
- udita la relazione; 
- vista la legge regionale 20 agosto 1954, n. 24; 
- vista la legge regionale 22 agosto 1988, n. 26; 
- vista la legge provinciale 1 luglio 2011, n. 9, in particolare gli articoli 61 e 65; 
- visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; 
- visto il D.M. 26 ottobre 2007, n. 238; 
- visto il D.M. 6 agosto 2014, come modificato dal D.M. 15 giugno 2015; 
- viste le Circolari del Ministero dell’Interno n. EM 15 e 16 del 20 dicembre 2016; 
- vista la propria deliberazione n. 2624 del 17.10.2008, come integrata dalla n. 2275 del 24.10.2013; 
- vista la propria deliberazione n. 2984 del 27 dicembre 2012; 
- vista la propria deliberazione n. 840 del 18 maggio 2015; 
- vista la propria deliberazione n. 45 del 18 gennaio 2019; 
- vista la nota APSS di data 29.03.2019, prot. n. 211198; 
- visti gli altri atti citati in premessa; 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 
 

d e l i b e r a 
 
 

1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il “protocollo unico visite sanitarie per 
i vigili del fuoco volontari della provincia di Trento, ai fini della verifica dei requisiti psico-
fisici richiesti per la dichiarazione di idoneità al servizio, nonché per l’accertamento 
dell’idoneità fisica all’attività di addetto al servizio antincendio presso l’aeroporto Caproni 
di Mattarello e le elisuperfici sopraelevate presenti sul territorio provinciale”, allegato parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

 
2. di dare atto che le nuove disposizioni per l’effettuazione degli accertamenti sanitari nei 

confronti dei vigili del fuoco volontari della provincia di Trento, contenute nel protocollo 
unico di cui al precedente punto 1, sostituiscono integralmente i precedenti protocolli 
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approvati con le deliberazioni della Giunta provinciale n. 2275 del 24 ottobre 2013 e n. 840 
del 18 maggio 2015; 

 
3. di integrare la deliberazione n. 2984 del 27 dicembre 2012 con cui è stato approvato il 

regolamento tipo dei corpi dei vigili del fuoco volontari, come già modificata sul punto dalla 
delibera n. 840/2015, stabilendo che le verifiche sanitarie previste dall’art. 4, comma 1, 
lettera a) del medesimo regolamento, possano essere effettuare – come indicato nel 
protocollo unico approvato con il presente atto - anche dai medici del lavoro/competenti 
pubblici o privati; 

 
4. di stabilire, come esposto in premessa, che l’idoneità professionale quale addetto al servizio 

di soccorso e lotta antincendio presso elisuperfici, è riconosciuta ai vigili del fuoco volontari 
che superano con esito positivo la verifica finale del nuovo corso di 36 ore, per il 
conseguimento dell’attestato di aspirante soccorritore aeroportuale di livello base, ai sensi e 
come previsto dall’art 6, comma 2, lettera c) del D.M. 6 agosto 2014, come modificato dal 
D.M. 15 giugno 2015; sono fatte salve le abilitazioni già conseguite, che mantengono la loro 
efficacia; 

 
5. di dare atto che quanto stabilito al precedente punto 4, modifica le disposizioni in tema di 

formazione e abilitazione professionale contenute nella deliberazione n. 2624 del 17 ottobre 
2008; 

 
6. di demandare all’Azienda provinciale per i servizi sanitari e a Cassa provinciale antincendi il 

compito di definire e approvare gli schemi di attestazione delle idoneità individuate nel 
protocollo unico, nonché le eventuali misure organizzative necessarie ivi compresa la 
regolazione degli oneri di spesa connessi all’attività di verifica dei requisiti psico-fisici nei 
confronti dei vigili del fuoco volontari. 
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Adunanza chiusa ad ore 13:00

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Allegato - Protocollo unico

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 

RIFERIMENTO : 2019-D327-00012Pag 8 di 8 
Num. prog. 8 di 9 



Allegato  
 
Protocollo unico visite sanitarie per i vigili del fuoco volontari della provincia di Trento, ai fini della verifica dei 
requisiti psico-fisici richiesti per l’attestazione di idoneità al servizio, nonché per l’accertamento dell’idoneità 
all’attività di addetto al servizio antincendio presso l’aeroporto Caproni di Mattarello e le elisuperfici sopraelevate 
presenti sul territorio provinciale. 
 

 
Principali fattori di rischio Protocollo unico visite sanitarie vigili del fuoco volontari 

- idoneità al servizio 
- idoneità addetto al servizio antincendio aeroporto Caproni ed elisuperfici sopraelevate 

 
 
Movimentazione carichi. 
 
Possibile richiesta di significativa 
performance cardio-vascolare, in situazioni di 
elevato carico termico. 
 
Possibile richiesta di significativa 
performance neuropsichica in situazioni di 
emergenza. 
 
Altri agenti fisici, in particolare microclima, 
rumore e polveri. 
 
Agenti chimici: fumi e prodotti della 
combustione. 
 

 
Visita iniziale 

a cura del medico di igiene e sanità pubblica dell’Azienda provinciale per i 
servizi sanitari (APSS) o del medico del lavoro/competente pubblico o 
privato 
 
-  il vigile non deve essere portatore, al momento della visita medica, di invalidità che 
pregiudichi l’attività interventistica; 

-  visita medica, con compilazione della scheda sanitaria individuale con esame anamnestico ed 
esame obiettivo generale; 

-  udito: il vigile deve essere in grado di percepire una voce sussurrata ad almeno cinque metri;  
-  misurazione del visus, valutazione della motilità oculare e del senso stereoscopico; 
-  esami ematochimici; (1), (2) 
-  spirometria semplice (curva flusso-volume) ; (2) 
-  visita cardiologica e test da sforzo; (2) 
-  ulteriori visite ed esami, se necessari, a discrezione del medico incaricato. 
 

Visite successive (quinquennali) 
a cura del medico di medicina generale o del medico del lavoro/competente 
pubblico o privato 
 
- visita medica, con compilazione della scheda sanitaria; 
-  misurazione del visus, valutazione della motilità oculare e del senso stereoscopico; 
- visita cardiologica e test da sforzo (2); il test da sforzo non è richiesto – ai fini 
dell’acquisizione dell’idoneità di servizio - per i vigili del fuoco volontari di età inferiore ai 50 
anni;  
- ulteriori visite ed esami, se necessari, a discrezione del medico incaricato, con particolare 
riguardo agli accertamenti sulla condizione cardio-circolatoria. 
 

(1) emocromo con formula, VES, azotemia, creatininemia, glicemia, AST, ALT, gamma 
GT, bilirubina totale e frazionata, colesterolo totale e HDL, trigliceridi, 
protidogramma elettroforetico, esame urine completo; 

(2) gli esami specialistici ed ematochimici vanno effettuati anticipatamente rispetto 
alla visita generale, ma in data non anteriore a sei mesi dalla visita stessa. 

 
Le visite effettuate dall’APSS sono gratuite, mentre quelle effettuate da medici privati sono a 
carico del richiedente.  

 
 

Condizioni di potenziale non idoneità alla specifica attività di “vigile del fuoco volontario” 
 

Elenco non esaustivo 
 
- patologie causa di rilevanti disturbi funzionali o di importanti alterazioni strutturali o rilevanti condizioni di ipersuscettibilità, a carico dei 

seguenti apparati e sistemi: respiratorio, cardiovascolare, digerente, muscolo-scheletrico, urogenitale, endocrino, emopoietico, otovestibolare, 
cutaneo, nervoso, psichico; 

 
- abuso di sostanze alcoliche, uso di sostanze stupefacenti; 
 
- funzione visiva: diplopia, importanti alterazioni del campo visivo. L’acutezza visiva minima naturale o con correzione non deve essere inferiore 

a 14/10 complessivi, quale somma del visus dei due occhi, con non meno di 6/10 nell’occhio che vede meno; è ammessa la correzione con lenti 
di qualsiasi valore diottrico. In caso di correzione con lenti il visus naturale non deve essere inferiore a 6/10 complessivi, con non meno di 2/10 
nell’occhio che vede meno;  

 
- funzione uditiva: il vigile deve essere in grado di percepire una voce sussurrata ad almeno cinque metri; 
 
- importanti quadri dismetabolici. Cardiopatie classificabili in classe II, III, e IV NYHA. 
 

Num. prog. 9 di 9 


